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Costituzione

Diritto comunitario:  A)Trattati  B)Regolamenti  C)Direttive

LEGGI  Legge ordinaria (art. 70 e ss Cost)
Decreto Legge (art. 77 Cost)
Decreto Legislativo (art. 76 Cost)

Regolamenti
L. 400/88 ha potenziato il potere regolamentare: DPR deliberato dal governo può disciplinare 

materie non coperte da riserva di legge sempre che ci sia una legge quadro che autorizzi

Norme corporative (D.Lgs. 23/11/44 n. 369 ha soppresso l’ordinamento corporativo

USI E CONSUETUDINE

(PRASSI)

ART. 17 Cost

Legge Statali
Leggi Regionali

TRATTATI 
INTERNAZIONALI



DIFFERENZE  …. di forma e di sostanza …

DECRETO LEGGE ART. 77 COST.

Governo emana il decreto
in casi straordinari di necessità e 

d'urgenza

entro 60 giorno viene convertito in 
LEGGE dal PARLAMENTO
• con eventuali modifiche
• con disposizioni transitorie

PdR Promulga ( art. 74 Cost.)

DECRETO LEGISLATIVO ART. 76 COST.

Parlamento emana la LEGGE DELEGA
determinazione di principi e criteri 
direttivi e soltanto per tempo 
limitato e per oggetti definiti

Il governo emana il DECRETO 
LEGISLATIVO

PdR promulga (art. 74 Cost.)

https://www.brocardi.it/dizionario/303.html
https://www.brocardi.it/dizionario/304.html
https://www.brocardi.it/dizionario/305.html


FONTI  INTERNAZIONALI
qDichiarazione Universale dei diritti dell’Uomo (1948)

art. 14: «Ogni individuo ha diritto di cercare e di godere 
asilo dalle persecuzioni»

qStatuto UNHCR (1950) United Nations High Commissioner 
for Refugees = Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Rifugiati)

qConvenzione di Ginevra (1951)
qProtocollo di New York (1967)
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Fonti  Europee
Direttiva «qualifiche»: 2011/95/UE, 13 dicembre 2011 (rifusione – 2004/83/CE) 
recante norme minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi  non appartenenti all’UE, 
della qualifica di beneficiario di protezione internazionale nonché norme minime sul 
contenuto della protezione riconosciuta 

attuato con D.Lgs. 19 novembre 2007, n. 251,
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ART. 
10

COST.

L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del 
diritto internazionale generalmente riconosciute. La condizione 
giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità 
delle norme e dei trattati internazionali 

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo 
paese l'effettivo esercizio delle libertà 
democratiche garantite dalla Costituzione 
italiana, ha diritto d'asilo nel territorio 
della Repubblica, secondo le condizioni 
stabilite dalla legge

Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici



RIFUGIATO 
(art. 1.A.2, CG 51 art 2 D.lgs 251/2007)

chi “temendo a ragione di essere perseguitato per ragioni 
di razza, religione, nazionalità, appartenenza ad un 
particolare gruppo sociale o per opinioni politiche, si trova 
fuori dal paese del quale è cittadino, e non può o, per tale 
paura, non vuole avvalersi della protezione di questo paese; 
oppure, non avendo una cittadinanza ed essendo fuori dal 
paese  della sua abituale residenza a causa di questi eventi, 
non può o per paura non vuole ritornarvi”
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PROTEZIONE SUSSIDIARIA 
(Art.2, lett. G, D.Lgs n.251/2007): 

= chi non possiede i requisiti per essere 
riconosciuto come rifugiato ma nei confronti di 
cui sussistono fondati motivi di ritenere che, 
se ritornasse nel Paese di origine correrebbe 
un rischio effettivo di subire un grave danno e 
il quale non può o, a causa di tale rischio, non 
vuole avvalersi della protezione di detto paese
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Definizione di danno grave  Art.14 D.Lgs n. 251/07
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A) la condanna a morte o all’esecuzione della pena di 
morte
B) la tortura o altra forma di pena o trattamento
inumano o degradante

C) la minaccia grave e individuale alla vita o alla
persona di un civile derivante dalla violenza
indiscriminata in situazioni di conflitto armato interno
o internazionale



Definizione di conflitto armato
Diakité v. Commissaire général aux réfugiés et aux apatrides, C-285/12, European
Union: Court of Justice of the European Union, 30 January 2014

Non è necessario il riconoscimento formale 
dell’esistenza di un conflitto
Ogni qualvolta vi sia ricorso alla forza armata 

• tra Stati
• tra Stato e gruppi armati organizzati
• tra gruppi armati organizzati all’interno 

dello Stato
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Guerre nel 
mondo



AFRICA• 29 Stati e 241 tra milizie-guerrigliere, gruppi 
terroristi-separatisti-anarchici coinvolti

üEgitto (guerra contro militanti islamici ramo 
Stato Islamico),

üLibia (guerra civile in corso),
üMali (scontri tra esercito e gruppi ribelli),
üMozambico (scontri con ribelli RENAMO),
üNigeria (guerra contro i militanti islamici),
üRepubblica Centrafricana (spesso avvengono 

scontri armati tra musulmani e cristiani),
üRepubblica Democratica del Congo (guerra 

contro i gruppi ribelli), 
üSomalia (guerra contro i militanti islamici di 

al-Shabaab), 
üSudan (guerra contro i gruppi ribelli nel 

Darfur), Sud Sudan (scontri con gruppi 
ribelli)
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ASIA16 Stati e 171 tra milizie-
guerriglieri, gruppi terroristi-
separatisti-anarchici

qAfghanistan (guerra contro i
militanti islamici)

qBirmania-Myanmar
q Filippine (guerra contro i militanti

islamici)
qPakistan (guerra contro i militanti

islamici)
q Thailandia (colpo di Stato
dell’esercito Maggio 2014)
•
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7 Stati e 254 tra milizie-guerriglieri, gruppi terroristi-separatisti-anarchici
coinvolti

ØIraq
ØIsraele
ØSiria 
ØYemen 
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MEDIO ORIENTE:



EUROPA 9 Stati e 81 tra milizie-guerriglieri, 
gruppi terroristi-separatisti-anarchici
coinvolti

vCecenia (guerra contro i militanti 
islamici)

vDaghestan (guerra contro i militanti 
islamici)

vUcraina (Secessione 
dell’autoproclamata Repubblica 
Popolare di Donetsk e 
dell’autoproclamata Repubblica 
Popolare di Lugansk)

vNagorno-Karabakh (scontri tra 
esercito Azerbaijan contro esercito 
Armenia e esercito del Nagorno-
Karabakh)
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AMERICHE:

6 Stati e 27 tra cartelli 
della droga, milizie-
guerrigliere, gruppi 
terroristi-separatisti-
anarchici coinvolti
§Colombia
§Messico
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Crisi dimenticate …
Il 22 gennaio 2018 l’organizzazione internazionale umanitaria CARE ha lanciato un nuovo rapporto 

“Suffering in Silence”  che mette in luce le 10 crisi dimenticate del 2017

La situazione di crisi in Corea del Nord è quella ad aver ricevuto la
minore attenzione da parte dei media di tutto il mondo. Molti si sono
focalizzati sulla minaccia nucleare tralasciando completamente la crisi
umanitaria.

Altre zone di crisi: 

1) Eritrea; 2) Burundi; 3) Sudan; 4) Repubblica Centrafricana;
5) Repubblica Democratica del Congo (DRC); 6) Mali, 7) Bacino
del Lago Chad (Niger, Camerun, Chad), 9) Vietnam; 10) Perù.
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TORTURA 
(da Treccani)
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• varie forme di coercizione fisica o anche solo morale applicate a un 
imputato, più di rado a un testimone o ad altro soggetto processuale, allo 
scopo di estorcere loro una confessione o altra dichiarazione utile 
all’accertamento di fatti non altrimenti accertati, dei quali si debba tener 
conto nel definire il giudizio

• qualsiasi violenta coercizione per ottenere indicazioni di vario genere, 
fuori dell’ambito giudiziario

• qualsiasi sevizia o atto di crudeltà, o come fine a sé stessi, per mera 
brutalità, o come forma legale di pena corporale



Convenzione contro la 
tortura (NY 1984)

Art. 3 CEDU - divieto assoluto di 
tortura e di trattamenti inumani 
e degradanti: “Nessuno può 
essere sottoposto a tortura né a 
pene o trattamenti inumani o 
degradanti”.

Giurisprudenza della 
Corte Europea dei Diritti 
dell’uomo di Strasburgo 
(inclusa protezione dal 
Refoulement)
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www.echr.coe.int
• La Corte europea dei diritti 

dell'uomo (abbreviata in CEDU o 
Corte EDU) è un organo 
giurisdizionale internazionale, 
istituita nel 1959 dalla 
Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo 
e delle libertà fondamentali del 
1950, per assicurarne 
l'applicazione e il rispetto. 
• Vi aderiscono tutti i 47 membri 

del Consiglio d'Europa.
• Sede a Strasburgo
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CONSULTIVA
La Corte può emettere pareri 
consultivi, a richiesta del Comitato 
di ministri, su questioni giuridiche 
riguardanti la interpretazione 
della Convenzione e i suoi 
protocolli addizionali.

CONTENZIOSA

• La Corte può conoscere sia ricorsi individuali 
sia ricorsi da parte degli Stati contraenti in cui 
si lamenti la violazione di una delle 
disposizioni della Convenzione o dei suoi 
protocolli addizionali. Essa svolge tuttavia una 
funzione sussidiaria rispetto agli organi 
giudiziari nazionali, in quanto le domande 
sono ammissibili solo una volta esaurite le vie 
di ricorso interne (regola del previo 
esaurimento dei ricorsi interni), secondo 
quanto prevede la stessa convenzione nonché 
le norme di diritto internazionale 
generalmente riconosciute.

• Le sentenze della Corte sono impugnabili, in 
situazioni eccezionali, davanti alla Grande 
Camera in un termine di tre mesi, decorso il 
quale sono considerate definitive. Le sentenze 
sono pubblicate.
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• un giudice 
per ciascun 
paese 
dell'UE + 11 
avvocati 
generali

Corte di giustizia 
tratta le richieste di pronuncia pregiudiziale 

presentate dai tribunali nazionali e alcuni ricorsi per 
annullamento e impugnazioni

• 47 giudici 
• Nel 2019 

aumenteranno a 
56: 2 giudici per 
ciascun paese 
dell’UE

Tribunale
giudica sui ricorsi per annullamento presentati da privati 

cittadini, imprese e, in taluni casi, governi di paesi dell'UE. 
In pratica, ciò significa che questa sezione si occupa 

principalmente di diritto della concorrenza, aiuti di Stato, 
commercio, agricoltura e marchi



PROTEZIONE UMANITARIA
AI SENSI DELL’ ART.  5, COMMA 6, D. LGS. 286/1998

nel caso in cui non vi siano i presupposti per il rilascio 
o per il rinnovo del titolo di soggiorno secondo le 

ordinarie regole

il Questore deve comunque rilasciarlo in presenza di 
“SERI MOTIVI, in particolare di carattere umanitario 
o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali 

dello Stato italiano”.
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- la lesione o messa in pericolo dei diritti inviolabili dell’uomo nel Paese 
d’origine, ex art. 2 Cost., quando non siano direttamente incidenti sul 
soggetto, ma abbiano un’incidenza potenziale ed indiretta 
sull’interessato; 
- le condizioni psicofisiche dell’interessato, che siano tali da non 
consentirne o l’allontanamento, ovvero la cura nel Paese d’origine (art. 
32 Cost.); 
- le condizioni di vulnerabilità del richiedente (art. 19, co. 2, D.Lgs. n. 
251/2007); 
- l’impossibilità per l’interessato di restare nel Paese d’origine a fronte 
dei seri pericoli che lo minacciano in caso di rientro
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Status di rifugiato

Protezione Sussidiaria

Protezione Umanitaria



c.d. Decreto Salvini …
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 

convertito in legge 
Legge di conversione 1º dicembre 2018, n. 132

«Disposizioni urgenti in materia di protezione internazionale e immigrazione, 
sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero 
dell’interno e l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata»
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DOMANDA PRESENTATA DOPO

NUOVO PERMESSO PER «PROTEZIONE SPECIALE»

1) Validità un anno
2) Si può lavorare
3) Non può essere convertito in permesso per lavoro (anche se lavora)
4) Alla scadenza può essere rinnovato SE la Commissione Territorial3 

valuta che persista il rischio di persecuzione o di tortura



Procedura per 
richiesta asilo ….
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Compilano il modulo ….
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…entrano nel circuito dell’accoglienza ...

S.P.R.A.R.
A livello territoriale gli enti locali, con 
il terzo settore, garantiscono 
interventi di “accoglienza integrata” 
che superano la sola distribuzione di 
vitto e alloggio, prevedendo in modo 
complementare anche misure di 
informazione, accompagnamento, 
assistenza e orientamento, 
attraverso la costruzione di percorsi 
individuali di inserimento socio-
economico.

C.A.S.
Sono immaginati al fine di sopperire alla 
mancanza di posti nelle strutture ordinarie di 
accoglienza o nei servizi predisposti dagli enti 
locali, in caso di arrivi consistenti e ravvicinati di 
richiedenti.
Ad oggi costituiscono la modalità ordinaria di 
accoglienza. Tali strutture sono individuate dalle 
prefetture, in convenzione con cooperative, 
associazioni e strutture alberghiere, secondo le 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, 
sentito l’ente locale nel cui territorio la struttura è 
situata. La permanenza dovrebbe essere limitata 
al tempo strettamente necessario al trasferimento 
del richiedente nelle strutture seconda 
accoglienza.
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sono gli organi deputati all’esame delle 
domande di protezione internazionale 
nominate con decreto del Ministro 
dell’Interno
sono presiedute da un funzionario della 
carriera prefettizia (con la qualifica di 
Viceprefetto)
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decisione

ACCOGLIMENTO

Status di rifugiato Protezione 
sussidiaria

DINIEGO
con riconoscimento 

dei motivi umanitari
DINIEGO

RICORSO 
GIUDIZIALE
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1° grado: Tribunale
Sezioni 

Specializzate

2° grado: Corte 
d’Appello

3° grado: Corte di 
Cassazione



Influenze sulla raccolta dati
• Pressioni dal Paese di origine
• Trafficanti
• Connazionali nel Paese di asilo
• Precedenti esperienze in Paesi UE
• Avvocati
• Associazioni, operatori centri di 

accoglienza
• Barriere linguistiche
• Condizioni di riservatezza 
• Qualità intervista CT
• Condizioni personali del RA
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